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Plecotus sp i più catturati 

• Volo basso e lento; 
• spesso in mezzo alla vegetazione; 
• limitato uso segnali ecolocalizzazione 



Catture accidentali 

Che fare?? 

• Come manipolare gli animali; 
• quali foto fare; 
• quali misure effettuare; 
• eventuali campioni da raccogliere; 
• come eventualmente identificare; 
• come rilasciarli; 
• a chi segnalare. 



Come manipolare 

NO! 



Metodo migliore: appoggiato sulle dita tenendo la testa (o l’uropatagio) con il pollice 

SI! 



tenendo gli avambracci con il 
pollice e il medio e l’indice  posizionato 
sulla schiena  (meglio  se con l’unghia  
appoggiata  sulla schiena per avere una 
maggiore superficie d’appoggio) 

Metodo alternativo 





Attenzione! Manipolare sempre con i guanti!! 

In alternativa, solo per le specie di 
piccola e media taglia,  aiutandosi con 
 il sacchetto di tela in cui sono stati posti 

Sempre per le specie di grande taglia 



Quali foto fare 

Quali foto 
fare 

Sempre una foto generale   





Per i Plecotus sp 

Piedi per evidenziare presenza o assenza peli 
Muso dall’alto per evidenziare 
 rigonfiamenti sul naso 



Vista frontale per evidenziare forma del labbro 

Plecotus macrobullaris Plecotus auritus /Plecotus austriacus 



Foto del pene per per valutarne la forma 

Plecotus austriacus Plecotus macrobullaris 



Per i  Rhinolophus sp 

Vista frontale Vista 
laterale 

Rhinolophus ferrumequinum 
Rhinolophus euryale 



Per Pipistrellus sp e Hypsugo savii 

Uropatagio: vertebre finali 

Hypsugo savii Pipistrellus sp 



Ala aperta per evidenziare forma venature e bordo 

Pipistrellus kuhlii Pipistrellus pipistrellus 



Testa mettendo in evidenza forma del 
trago 

Pipistrellus kuhlii Hypsugo savii 



Utili per i maschi una foto dei cuscinetti 
boccali e del pene per evidenziarne il 
colore (grigio in Pipistrellus pipistrellus, 
giallo in Pipistrellus pygmaeus) 



Per Eptesicus, Vespertilio e Nyctalus 

Colore dorso 

Vespertilio murinus Eptesicus serotinus 



Immagine testa evidenziando forma trago 

Eptesicus, Vespertilio Nyctalus 



Testa per evidenziare forma orecchio  e colore dietro le orecchie 

Eptesicus  serotinus  Eptesicus  nilssonii 



Per grossi Myotis 

Orecchio per evidenziare presenza o 
assenza punta nera sul trago 

Parte superiore della testa per evidenziare 
presenza o assenza macchia bianca 

Myotis myotis Myotis oxygnathus 



Per i Myotis di media e piccola taglia 

Foto testa per evidenziare forma 
orecchie e trago 

Attaccatura patagio sulla tibia e piede, 
bordo posteriore dell’uropatagio 

Myotis emarginatus Myotis nattereri 



Quali misure prendere sempre 



Solo per i Plecotus 

Con il righello posizionandolo nella 
parte posteriore del trago 

Trag
o 

Pollice senza unghia 
con il calibro 



Quali campioni aggiuntivi raccogliere? 
Campionamento genetico 

Metodo invasivo 

NO! 

Metodo non invasivo 

Prelievo cellule epiteliali mediante 
tampone sterile in bocca o su patagio e  
conservato in etanolo! In alternativa 
guano se collabora! 



Per l’identificazione….. 

Scaricabile sul sito 
https://chirosphera.jimdo.com/ 
nella pagina download 

https://chirosphera.jimdo.com/�


Gli individui catturati durante l’ultimo giro serale vanno  
rilasciati la sera stessa 

Aprendo la mano e aspettando l’involo 

Posandoli su un eventuale supporto (albero, edificio, roccia) 
allontanandosi senza illuminarli 

Nel caso di catture al mattino, se ancora buoi liberarli 
immediatamente, o altrimenti rilasciarli alla sera 



Come condividere il dato 

La cattura accidentale può essere segnalata direttamente a chirosphera@gmail.com 
allegando la documentazione  documentazione  fotografica utile per la validazione 

Oppure 

Caricandolo su iNaturalist (obbligatoriamente con foto) nel 
progetto “Chirotteri dell’Italia nord –occidentale” 

mailto:chirosphera@gmail.com�
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